
CIAO, SONO ALE! 

 

                          

 

 

 

 

Caro Diario! 

 Mi presento, sono Ale. Ho deciso di iniziare a scriverti perché non ho 

molte persone con cui parlare, alcune volte mi confido con un mio amico  

ma ho paura che possa allontanarsi da me perché magari gli faccio schifo…  

Forse ti chiederai il perché. Beh fin da piccolo sono cresciuto in un corpo 

che non è mio, in cui mi sento scomodo ma cerco di non farlo notare agli  

altri. No ne ho parlato con nessuno, mi vergogno di me e molto 

probabilmente lo farebbero anche le persone che mi circondano.  

Oggi è stato il primo giorno di scuola, ho conosciuto vari ragazzi, ma mi 

ha colpito uno in particolare. Si chiama Edoardo; è un ragazzo alto, bruno  

e riccio, siamo nello stesso banco quindi ho avuto modo di conoscerlo.  

È molto simpatico e gentile, mi ha anche offerto la merenda :), spero che  

questa amicizia cresca anche al di fuori delle mura scolastiche. 

Anche oggi ho mangiato da solo, forse è una cosa buona visto che miei  

genitori litigano sempre… questa cosa mi limita molto nell'esprimermi  

con loro, visto che non ci sono momenti di tranquillità. Loro pretendono  

molto da me, devo dare il massimo in ogni cosa che faccio, per te  

sembrerebbe una cosa positiva ma in realtà non lo è. Forse è anche per  

colpa dello studio che non ho una vita sociale. Ora vado a cenare, ci  

sentiamo quando avrò qualcosa di interessante da raccontarti!  

                                                                                                A presto, Ale :) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

                                                                              

 

                                                                                                                                             02/10/2017 

Caro Diario, 

Rieccomi! Ne è passato di tempo dall'ultima volta che ti ho scritto :| 

Con Edo ormai siamo diventati migliori amici, parliamo, di TUTTO, ma  

ancora non sa del mio orientamento. Ma ho deciso di scrivergli una lettera 

 perché non sono bravo con le parole e ho paura della sua reazione. 

 

“Ciao Edo, 
Sono qui per renderti partecipe di una cosa per me molto importante.  
Perché non te ne sto parlando di persona? Perché ho paura. Ho paura di 
tantissime cose della vita: ho paura dei ragni, del buio, dei miei genitori  
ahahah.. ma soprattutto ho paura di perdere te, perché dopo che avrai 
letto questa lettera ti allontanerai da me, e forse  le cose tra noi non saranno 
più come prima. A parte questa smielata premessa, ciò che voglio dirti è  
che da un po’ ti tempo che non mi sento bene con me stesso, con tutto ciò  
che sono e che voglio diventare. Andavo alle medie e in quel periodo tutti 
tenevano la prima fidanzatina, in estate conobbi un amico di amici e mi 
resi conto che sentivo un’attrazione nei suoi confronti molto forte, sono 
attratto dalle persone del mio stesso sesso... tutto qui davvero! Sono sempre  
la stessa persona che conosci, forse nella mia vita ci saranno molti ostacoli,  
visto che la nostra società è piena di pregiudizi... Però non per questo io  
debba sentirmi sbagliato. Mi sono sentito molto male a nascondere questa 
cosa. Spero tu possa capirmi e rimarrai sempre la stessa persona!  

                                                                                              Ale 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                            3/10/2017 

Caro diario.  

È successo un casino! 

Stamattina appena entrato a scuola mentre stavo per dare la lettera a Edo,  

Dennis (il ragazzo rompiscatole della scuola) ha preso la lettera ed è corso  

 via. Ho provato a rincorrerlo ma non ce l’ho fatta. Dopo un paio d’ore mi  

sono arrivati dei messaggi pieni di insulti, ma io mi fidavo di lui!  

Sto piangendo, non pensavo succedesse tutto questo! Ora non  

ho neanche il coraggio di uscire dalla mia stanza. Non so con chi parlarne. 

In questo momento preferirei morire.  Il telefono continua a suonare e  

mi arrivano messaggi che dicono: “sei un malato psichiatrico” “curati” 

 “fai schifo” “sei viscido” “ucciditi” “verme” “gay” “f****o”, non voglio  

continuare perché scrivere queste cose mi fa stare peggio. Inizio a 

 pensare che tutto ciò sia vero. Ho solo bisogno di parlare con qualcuno. 

                                                                                                        Ale :) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                    4/10/2017 

Caro diario, 

oggi non sono andato a scuola, non riuscivo ad uscire dalla mia  

stanza e non avevo il coraggio di guardare in faccia nessuno.  

Però stamattina mi ha scritto Edo e mi sono sfogato con lui. Mi ha  

consigliato di parlarne con i miei genitori o con la prof. di ita. Ho  

subito scartato l’idea di parlarne con i miei genitori e sono corso a  

scuola. La prof si è resa subito disponibile ad  aiutarmi dato che è la  

referente del cyberbullismo del nostro istituto. 

Lei ha subito contattato i miei genitori e la polizia postale che è  

riuscita a far eliminare alcuni commenti, dato che tutto quello che  

viene postato sui social non verrà mai eliminato definitivamente. 

Poi io e i miei genitori siamo tornati a casa e abbiamo chiarito la  

situazione, loro sono stati molto comprensivi nei miei confronti e con  

un abbraccio abbiamo lasciato alle nostre spalle il passato. Spero che  

situazioni del genere non capitino a nessuno, spero che la nostra società  

maturi, eliminando pregiudizi e ricordando che siamo tutti esseri umani  

e che meritiamo tutti rispetto. 

                                                                                                               Ale :) 

 

                          11/10/2017 

Caro diario, 

la scorsa settimana è venuto a trovarmi Dennis con la sua famiglia per  

chiedermi scusa. Dopo quel giorno abbiamo cominciato a salutarci a scuola e a  

sederci a mensa vicini, abbiamo molte passioni in comune! Tra cui il  

basket, infatti abbiamo deciso che oggi faremo una partita insieme. 

 

p.s. Grazie per avermi fatto compagnia ed essere stato il mio  

confidente in questo periodo buio!  

         Ale :) 


